






25 marzo Pubblicazione sito, apertura pag. Facebook e diffusione
volantino informativo

28 marzo Creazione petizione online su change.org
Prime 24 h 500 firme raccolte, oltre 2.000 visualizzazioni sul sito 

e 250 iscritti alla pagina Facebook
29 marzo Comunicato stampa con conseguenti articoli 

su varie testate locali
30 marzo 1.000 firme su change.org
4 aprile Incontro con Sindaco Vietti e Presidente Consiglio

Comunale Mosso

LA STORIA DEL COMITATO



8/11 aprile Intervista su La Stampa e La Repubblica
13 aprile 2000 firme su change.org e inizio petizione cartacea
14 aprile Accossato (LUV) Disabato (Movimento 5 stelle)
19 aprile Rossi, Valle e Avetta (PD)
23 aprile Presidente Consiglio Regionale Allasia (Lega)
27 aprile Silvio Magliano (Moderati)
4 maggio Audizione presso III e V commissione consiliare, 

assieme al Sindaco Vietti per chiedere lo STRALCIO del POLO 
dal PRAE

7 maggio Inizio dei sabati dedicati alla raccolta firme in Paese
8 maggio TGR Piemonte
OGGI 3.000 firme su change.org e petizione cartacea

LA STORIA DEL COMITATO



DICHIARAZIONI PRESIDENTE CONS. REGIONALE



DICHIARAZIONI CONSIGLIERI REGIONALI



DICHIARAZIONI CONSIGLIERI REGIONALI



DICHIARAZIONI CONSIGLIERI REGIONALI



COMUNICATO CONSIGLIO REGIONALE



• ANPI Druento
• ASSOCIAZIONE PENSIONATI Druento
• CENTRO DI ASCOLTO «LA STELLA»
• COMITATO GENITORI Druento, S. Gillio, Givoletto
• FIDAS Druento
• GAS ARCOIRIS
• GIOVANI DEMOCRATICI – Circolo Nord Ovest Torino
• GEC 
• G.R.H.
• LA CASA DEI BALOCCHI ASD
• LA MANDRIA ADVENTURE
• LA TERRA DI OZ
• LEGA NORD – Gruppo Consiliare
• LEGAMBIENTE METROPOLITANO
• PROTAGONISTI PER CASO – Compagnia Teatrale
• RSA «LE CORTI»
• SOC. COOPERATIVA DI CONSUMO
• SPI-CIGL Venaria Druento
• TORINO PRO NATURA
• UNITRE Druento

SOSTENGONO 
LA DELIBERA 
DELLA GIUNTA

• PARTITO DEMOCRATICO
Circolo Druento

ENTI/ASSOCIAZIONI CHE SOSTENGONO IL COMITATO



• 2016 La Legge Regionale (L.R.23/2016)«Disciplina delle attività 
estrattive: disposizioni in materie di cave» prevede all’art.3 la 
realizzazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE)
• PRAE Documento programmatico finalizzato a orientare le attività 

estrattive verso un migliore equilibrio e una più efficiente produzione, 
riducendo la compromissione di suolo e limitandone il consumo. 
Poiché è uno strumento sovraordinato rispetto alle disposizioni dei 
piani regolatori locali, è previsto un percorso di progettazione 
partecipata.
• Giugno 2018 IRES Piemonte invia questionario online a 240 operatori 

del settore e 500 amministrazioni comunali per aggiornare banca dati, 
delineare il quadro dei fabbisogni e per documentare le 
caratteristiche tecniche, economiche e organizzative del settore. 
Non risulta che il Comune di Druento abbia risposto
• Dicembre 2022 Adozione del PRAE dalla Giunta Regionale

IL PRAE – Piano Regionale Attività Estrattive



• 2 ampliamenti di Cave già esistenti:
ØCollegno-Druento TO1085: cascina Provvidenza e cascina Allasia SP.8 e strada della 

Barra
ØPianezza-Druento TO1089: cascina Cassagna Pianezza e cascina Commenda Druento

• Individuazione di un Nuovo Polo estrattivo (DRUENTO TO3090), su 
un’area agricola privata, attualmente coltivata, collocata tra le cascine 
Misterletta Cortese Balmera

COSA CONTIENE IL PRAE CHE RIGUARDA DRUENTO?



66.000 metri quadri
10 campi da calcio



Zona agricola di pregio, in un’area 
non ancora compromessa, 

tra le più belle del territorio druentino, 
sulla linea di confine con Pianezza



DRUENTO TO3090





• Dicembre 2022 Adozione PRAE dalla Giunta Regionale
• 1° fase Osservazioni che dura 60 giorni (fino al 20 febbraio): Giunta Comunale 

di Druento approva delibera n°17 in cui esprime parere negativo sul nuovo 
polo Druento TO3090 
• 9 febbraio seconda Conferenza Copianificazione e Valutazione 

(l’amministrazione comunale di Druento riporta il suo parere negativo)
• 21 febbraio inizia la seconda fase della Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) che dovrebbe durare 45 giorni (ma che si è protratta), al termine del 
quale la Giunta Regionale deve riadottare il PRAE (fase in corso: tavoli tecnici 
per analizzare le osservazioni pervenute)
• Terza fase intervengono le Commissioni Consiliari per poi giungere 

all’approvazione finale del PRAE da parte del Consiglio Regionale

ITER DI APPROVAZIONE DEL PRAE



1. Prossimità abitazioni
2. Zona di servizi e attività economiche
3. Interventi sul terreno interessato e sulle aree circostanti per viabilità
4. Inquinamento acustico e atmosferico                 impatti ambientali
5. Peggioramento condizioni e qualità della vita
6. Ripercussioni sulla salute
7. Destino dell’area una volta conclusa l’attività di estrazione

Perché proprio quest’area? L’argilla non è un materiale raro!

CRITICITA’ INDIVIDUATE



Alla luce delle criticità individuate, ci sembra una scelta
doverosa, di buon senso, stralciare questo polo dal PRAE,
tutelando così l’ambiente, il paesaggio, ma soprattutto la
salute di migliaia di cittadini… preservando un’area agricola
di pregio ancora incontaminata.





GRAZIE PER                   L’ATTENZIONE

www.comitatonocava.it


